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Abstract

Nella presente comunicazione si vuole prendere in considerazione l’identità di chi sostiene essere 
musulmano in un contesto di immigrazione quale l’Italia: chi è e chi si dice “musulmano”? Colui 
che si riconosce nei precetti della religione islamica e li mette quotidianamente in pratica, senza 
attuare alcuna forma di separazione tra ambito sacro e sfera laica, che ribadisce l’importanza della 
presenza di un’istituzione nella quale pregare e radunarsi (una moschea o un centro di preghiera)? 
Oppure colui che esprime la propria fede soprattutto nei rituali collettivi (es. il Ramadan e le due 
principali  feste  religiose),  ribadendo  maggiormente  l’identità  religiosa  in  un  contesto  di  vita 
differente da quello d’origine? Come, dunque, le istituzioni italiane rispondono alle esigenze dei 
migranti  musulmani  nel  praticare  la  propria  religione?  Attraverso  l’analisi  dei  risultati  di 
un’indagine etnografica condotta in alcune associazioni di migranti soprattutto maghrebini a Torino, 
Milano e Roma, nell’intervento si cercherà, infine, di mettere in luce quanto la dinamica migratoria 
possa maggiormente indurre a forme di laicità o a un adattamento alle abitudini del contesto di 
immigrazione che toccano, direttamente o indirettamente, l’espressione e la pratica religiosa. 
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